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Lavoratori e cittadini in corteo dal Colosseo a San Giovanni 

Un primo maggio di lotta 
in difesa della democrazia 

L'appuntamento alle 9 - Parleranno Boldrini, Camiti, Polidori e Larizza - Un appello di CGIL - CISL - UIL alla 
più ampia partecipazione delle forze democratiche - Un documento della Federazione romana del PCI 

I lavoratori romani celebreranno il Pruno 
Maggio con una manifestazione a piazza S. 
Giovanni. Un corteo partirà alle ore 9 dal 
Colosseo e si concluderà nella grande p.azza 
dove prenderanno la parola il compagno Ai 
rigo Boldrini comandante partigiano, medaglia 
d'oro della Resistenza, a nome delle associa 
zioni partigiane ANPI-K1AP-FIVL, Pierre Car 
niti per la CGIL CISL UIL nazionale, Piero 
Polidori e Pietro Larizza a nome della CGIL 
CISL-UIL di Roma. 

La ptesenza dell'on. Holdrini — allenila un 
documento della CGIL CISL UIL - protago 
nista di quella gloriosa e unitaria lotta di 
popolo .sulla quale .sono fondate le istituzion. 
democratiche e repubblicane, assume un -.1 
unificato di rilievo per questo 1" maggio che 
vede 1 lavoratori, le organiz/az.oni sindacali. 
le forze politiche democratiche particolaimen
te impegnate nella dile.sa della democrazia, 
per respingete la criminale violenza evoluiva, 
per rimuovere le cause che impediscono un 
reale rinnovamento dello sviluppo economico 
e sociale del Paese 

«La Federazione romana CGIL CISL UIL — 
continua il comunicato — ha rivolto un ap 
pollo a tutt i 1 lavoratori, ai giovani, agli stu 
denti, alle donne, alle torze della cultura, ai 
partiti demociat in e antila.scisti, a fare di 
questo 1" maggio l'occasione di una grande 
mobilitazione unitaria il compito primario del 
sindacato e quello di sviluppate l'azione di 
lotta per garantii e la piena occupazione e 
conquistare una nuova politica economica che, 
assieme allo sviluppo ptoduttivo, assicuri una 

magg.ore giustizia .sociale, a questo compito 
se ne aggiunge un al t io a l t re t tanto importali 
te tutti vanno informati e resi consapevoli 
della gravita del momento che stiamo viven 
do. a tutti , e in primo luo»o alla classe la 
volati ice \a chiesto un esplicito impegno di 
mobilitazione, di pattecipaziono e di scelta 
di campo per isolate e battere la violenza, 
dil elidere e a t tuare la Costituzione, rendei e 
più .solido ti pat to conquistato con la lotta 
antifascista e partigiana, t h e uniste e vincola 
tutti i democratici 

«Solo avendo (Inaio che sono le liberta 
0 le conquiste costituzionali ad essere sotto 
poste ad un attacco eversive» conclude il 
documento sindacale — e possibile collegai e 
l'azione di massa contro il leriorismo a quella 
del cambiamento della sotu ta » 

In un dot limonio con cui si invitano uh 
studenti, 1 lavoratori, le lavoratrici a parte
cipale alla manifestazione del Primo Maggio, 
la Federazione romana del PCI dal canto suo 
sottolinea che '< il difficile momento che vivo 
il Paese, sottoposto al feroce attacco dei tei 
toriati e dei violenti, richiede la consapevole/. 
/,\. da pa i te di u n t i 1 cittadini che oggi osmi 
sfoi/o va condotto 0 si rende necessario pei 
difendere la democrazia, por battere le bande 
inna to e chi le sostiene nella loto op.>ra di so\ 
vertuiiento dello istituzioni 0 di attacco a 
ugni forma elenientaie di convivenza civile 

« In tale situazione — prosegue la nota del 
la Federazione .si colloca questo Pi imo 
Maggio, la lesta dei lavoratori, questa linmen 
•sa forza che già e scosa net tamente in cani 

pò a Roma e nel Pae.se, 111 difesa dello Sta 
to repubblicano il 16 marzo, in un grandioso 
moto di solidarietà verso la pei sona dell'on 
Aldo Moio e di sdegno per l'efferato orimi 
ne pernottato e il 25 aprile, ergendosi anco 
la una volta, come fu nella Resistenza a 
solido baluardo in difesa della democrazia, 
contro il nuovo fascismo Per questi?, dubbia 
ino sviluppare il massimo dell'iniziativa uni
taria e di massa riconfermando la volontà 
del Paese di non t ra t t a re e di non o d e i e a -
no.ssun ricatto dei criminali che ancora oggi 
spaiano, uccidono ed insanguinano il Paese 

v< La libeita e la siciuezza di tutt i 1 d i t a 
dini - - conclude il comunicato - e un bene 
. he va difeso, e un patr imonio che va -sai 
vaguardaio in questa g t a . e e drammatica .si 
tnazione I comunisti di Roma e della pro
vincia rispondono in ma.ssa all'appello dello 
organizzazioni -sindacali imitano, nvolgendo a 
loro \ol ta un invito a tutt i 1 cittadini, ai gio 
vani, allo donne di far vivere in questa gioì 
nata di lotta del 1° Maggio la \olonta del 
oopolo unito di sconfiggere le forzo dell'exer 
sione » 

Alla manifestazione di lunedi paiteclperan 
no anche gli studenti delle leghe e dei collettivi 
< studio lavoro » lori nel corso di una 1 arnione 
al cinema Colosseo, sono stati discussi 1 te 
mi del toirorismo e della difesa e dello svi 
luppo della democrazia Assemblee 0 volanti 
naggi nelle scuole prepareranno la partet i 
pazione degli studenti al corteo indetto dai 
sindacati unitari. 

Dopo la cattura di sette presunti rapitori di Giovanna Amati 

Cercano la giovane donna fuggita 
con gli 8 0 0 milioni dei riscatto 

E' Cinzia Pugliese — All'arrivo dei carabinieri il marito aveva lanciato dal
la finestra la borsa con i soldi — Lei l'ha recuperata ed è scomparsa 

Gli attacchi terroristici mirano a bloccare la vita civile 

«No» alla paralisi delle istituzioni 
Solidarietà del consiglio comunale alla DC e a Girolamo Mechelli - Argan: è necessario anche ga
rantire la regolarità dell'attività di governo - Approvato dall'assemblea di palazzo Valentini un odg 

La campagna elettorale 

Oggi comizi 

di Petroselli 

e Nilde Jotti 

nel viterbese 

Ferrara parlerà alle 18 
ad Acquapendente 

Prosegue con decine di 
incontri in tu t to il Viter
bese la campagna elettora
le. Oggi alle 17 a Civita-
castellana ici piazza del 
Comune parlerà la com
pagna Nilde Jot t i della Di
rezione del PCI. A Viter
bo, alle 19. in piazza delle 
Erbe, ci sarà un comizio 
del compagno Luigi Petro
selli, della Direzione e se
gretario regionale del par 
tito. Ad Acquapendente al
le 18 parlerà Maurizio Fer 
rara, vicepresidente della 
giunta regionale. 

Diamo di seguito le al 
tre iniziative previste per 
oggi. Cassino: alle 17.30 
1 Spaziarti): Veiaoo: alle 
18 (Sposett i) : Calcata: al 
le 20 (Marcello Polacchi): 
Montalto di Castro- alle 
20 (Pollastrelli); Oriolo 
Romano: alle 19 (Sposet 
t i ) : Bassano Romano: al
le 20 (Savini De France
sco); S. Mart ino: alle 20 
tStrick-Pacelh): Stipicela 
no: alle 18 Valentano: al 
le 16 incontro con le ra 
gazze «Giovagnoli). In 
provincia di Rieti a Citta-
ducale - S. Ruficia. alle 
18.30 (Ber t i ) : in provincia 
cii Latina, a Scaltri, alle 
16 (Vona). 
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I A ut ora una volta ieri sera 
! il consiglio comunale si è nu 

nito m seduta straordinaria. 
Ancora una volta all'ordine del 
giorno dell'assemblea la vio 
lenza, il clima di paura e di 

j terrore in cui si cerca di get 
! tare la città. K" stata, quella 
1 di ieri sera, una seduta so 

bria, breve II sindaco Ila par 
lato a nome di tutto ti consi 
glio. per porgere a Girolamo 
Mechelli. il capogruppo regio
nale della DC vittima di un 
nuovo criminale attentato, la 
solidarietà dell'amministrazio
ne comunale e dell'intera as
semblea. ma soprattutto JRT 
riaffermare un concetto som 
plico, ma importante. 

!i> noi — ha detto Argan — 
l è \ ivo soprattutto il deside

rio di mantenere un ritmo or
dinato. regolare, ai nostri la
vori. Di mantenere insomma 
quella normalità della vita 
amministrativa, del governo 
della tosa pubblica che. con 
i loro gesti criminali, gli stra
teghi della violenza, vogliono 
alterare, paralizzare. Colpen
do direttamente, fisicamente. 

i | le istituzioni dello Stato si cer-
j ] t a di colpire nel vivo i servizi 

del Paese, di tentarne cioè la 
paralisi. E' appunto contro 
questa strategia che si sono 

1 I mobilitati 1 lavoratori, le as 
j ' semblee elettive, le forze pò 
I j Ittu ho e sociali. 
! , Do|K> l'attentato di via F.i-
• : ni - - ha proseguito il smela 
1 ! co — la volontà dot terroristi 
1 ; è sempre stata (niella di ini 

pedire il ristabilirsi di un'at
mosfera sia pure rattristata. 
ma operosa normalità nella 

Ai ferrovieri caduti il 19 luglio '43 

! I 

C'erano tut t i , ieri, alla maniieslazione 
Ì indetta dai ferrovieri per commemorare. 
| con l'inaugurazione di un monumento dello 
I scultore Gino Guerra, le vitt ime cadute nel 
I Ixnnbardamento del 19 luglio del '43 Rap 

citta e nel Paese: di impedire ( presentant i sindacali, delle forze politiche. 

I 
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Spinelli è il 
nuovo segretario 
regionale del PSI 
Francesco Spinelli e il nuo 

vo segretario regionale del 
PSI . Lo ha eletto il comitato 
regionale del part i to sociah-
Eta nella nuova composizione 
scaturi ta dal recente congres 
so che ha visto l'affermaz.o-
ne della corrente Craxt Si
gnorile. V:ce segretario è 
Giampaolo Sodano, del grup- t P° 1 0 italiano. 

che si venissero a stabilire. 
'< ad intrecciare delle intese, j 
• delle collaborazioni tra le for j 
I ze politiche democratiche, in i 
j dispensabili per affrontare 1 

aravi problemi della società e | 
- J dell'economia. E" proprio MI I 

; q.iisti obiettivi che il terrori ì 
j snw è stato battuto, che si i 

ml-'iira il fallimento politico ì 
della violenza e dell'eversione. J 

i 

Anche il consigilo provincia- ! 
e ha approvato un ordine del 

j g'orno in cui si ravvisa nel- ; 
! l 'attentato a Mechelli un'ulto 
. r:ore conferma della gravità 
! dell attacco portato contro Io 
I Siato repubblicano. Questo '. 
j nuovo gesto criminale — si ; 

K-age nel documento — mira | 
' a colpire le conquiste demo • 
• cratiche. frutto di tanti anni 
I di sacrifici e di lotte del pò 

l'Anpi. ferrovieri, naturalmente , e semplici 
cit tadini. L'incontro e s ta to aperto dalle pa 
role del capotecnico Di Giovanni, hanno 
-lUindi preso la parola Luigi Luzzi. del con 
=:<;lio di fabbrica che ha mater ia lmente col 
lavorato, come molti altri del resto. alla co 

struzione della .itele realizzata con vecchie 
rotaie ritorte, e Luigi Mezzanotte per 1 sin 
Jacat i . Alla manifestazione erano presenti 
anche una delegazione della direzione gene 
raie delle ferrovie, guidata dal dott Semen
za e il prosindaco Benzoni. Per il parlamen
to erano presenti l'on Cabras ( D o . il coni 
pagno Libertini, presidente della commissio 
ne Trasporti che in rappresentanza della 
presidenza della Camera ha concluso la 
manifestazione. 

Tornata a casa Giovanna | 
Amati, arrestat i sette dei > 
presunti rapitori, ora st ten I 
ta di recupetare il riscatto. I 
Mercoledì sera, quando han j 
no fatto imi / ione nella casa 
di Maurizio Massana. al Tu- [ 
scolano, i catabinteri hanno i 
tallito per un soffio anche 
questo obiettivo Quando ha 
sentito bussare alla porta, in
tat t i . Massana non ci ha poti 
salo duo volte, ha af feuato 
la borsa con gli 800 milioni 
del riscatto e l'ha lanciata 
dalla finostta. In quella ca 
sa e'eia anche la moglie di 
Malsana . Cinzia Pugliese di 
24 anni Al quinto mese di 
gravidanza, la donna ha fin
to di sentirsi male ed è n u 
scita tosi a non lai si porta
re al nucleo investigativo La 
mat t ina dopo .successiva, pò 
che oto dopo il ttlascio del 
l'oitagirio. la Pugliese ha rag 
giunto il cortiletto interno 
dell'edificio («debito recupo 
rare uno stivalo che mi è ca
duto dalla finestra ieri sera » 
ha ciotto al portiere che le 
chiedeva spiegazioni») M e 
impossessata della borsa con 
t soldi ed é scomparsa Ora 
la donna è ricercata in tut ta 
Italia ma è molto difficile che 
t carabinieri riescano a sco
varla nel giro di poche ore 
visto che lei può godere di 
consistenti appoggi nel mon
do della malavita e che è in 
grado di pagarsi le migliori 
« protezioni ». 

Ieri pomeriggio, negli uf 
fici del nucleo investigativo 
sono finite al t re cine persone 
sospettate di aver partecipa 
to in qualche modo al .seque 
stro. Si ti a t t a di Luigi Pu 
ghese di 51 anni, padre di 
Cinzia, e di Fausta Sgavic-
chta di 2(i anni, abitante in 
via dei Monti di Primaval 
le 174. Tu t t e e due sono in 
stato dt fermo giudiziario. 
ma non è escluso che net lo 
ro confronti il giudice istrut 
tore Fernando Imposimato 
possa spiccare ordine di cat 
tura per concorso in seque
stro di persona. 

Luigi Pugliese, titolare del
la tabaccheria di via del Tri 
tone nella quale sarebbe sta
to organizzato il rapimento. 
è accusato di ricettazione. 
Questo reato si riferisce prò 
p n o al riscatto. Infatti an
che Pugliese, insieme alla fi
glia. la sera di mercoledì era 
nella casa di Massana quan
do sono arrivati i carabi-
nieri. 

Fausta Sgavicchia, invece. 
è accusata di favoreggiamen 
to in quanto negli ultimi 
giorni avrebbe incontrato più 
volte un al tro degli arrestati . 
quel Luciano Primi che. al
cuni giorni fa. in una cabi 
na telefonica di San Felice 
Circeo fu senti to lanciare 
terribili minacce ai genitori 
di Giovanna Amati. 

Insieme a Cinzia Pugliese 
i carabinieri s tanno tut tora 
ricercando al t re due persone. 
Bruno Di Ganci e Vittorio 
Galante, considerati perso 
naggi di punta della banda. 

Ieri, t ra l'altro, i carabinie 
ri hanno fatto un sopralluo 
go in una villa di Marsia \ 
(una frazione di Tagliaco/-
7o. in Abruzzo) affittata da 
Luigi Primi per cinque me
si fino al marzo scorso. I 
militari hanno escluso che 
li possa essere s ta ta tenuta 

j in ostaggio Giovanna Amati 
! ma. nello stesso tempo so

spet tano che quell'abitazione 
possa essere s ta ta utilizzata 
per nascondere altri ostaggi. 

In tan to sono s ta te ricostruì 
te le fasi del pagamento del 
riscatto. Mercoledì pomertg 
gio. dopo aver ricevuto l'en
nesima telefonata dei rapito
ri in casa di un amico. Gio 
vanni Amati e la moglie An 
na Maria Pancani hanno 
raggiunto Cinecittà e poi. 
sulla Casihna. sono stati af 
fiancati da una macchina. 
una « 128 >» verde. 
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Ora Vi(la Pamphili è più grande 
de 

Adesso Villa Pamphili è un po' pai gran-
per la gente ci sono dieci et tar i di 

wrdt- in più. sgomberati dopo una battaglia 
ledale durata anni da «occupan t i» abusivi. 
St.ivolia pero non si t ra t ta di speculatori o 
eh baracche, ma ih animai.. jier l'esattezza 
pecore, che di questi prati avevano fatto il 
ioio pascolo La vicenda, por quanto nioon 
si.tta. e semplice - su questa area si era 
:.-Lavato un pastore con il suo gregge da 
tiioiti anni . Una presenza riconosciuta dai 
vecchi proprietari, i Dona Pamphili, che la 
lasciarono in etedità al Comune quando la 
vnla fu trasformata in parco pubblico. Da 

allora si è cercato di recuperare alla sua 
funzione anche questa fetta di verde e final 
niente ieri e s tato fatto il mandato di sgom 
boto. Quando i vigili si sono presentati per 
notificai lo, pero, il pastore non c'era più e 
.011 Un erano s p a n t e anche le pecore. Ades 
so ì tecnici dell'assessorato si s tanno preoc 
.-itpando di rimettere un po' a posto t prati 
(magari disinfestandoli) e a giorni la gente 
potrà occupare questi dieci e t tar i per pas 
-.eggiare, per riposare, per leggere e giocare 

NELLA FOTO* una immagine del grand: 
l?u,iu di Villa Pamphili. 

Due fratelli in aula accusati di omicidio volontario 

Picchiarono a morte un giovane 
dopo una lite per il traffico 

Giuseppe Pinpinicthio. impiegato di ban
ca. fu picchiato selvaggiamente da due 
«.conosciuti al termine di un futile discus 
sione por motivi di traffico. Cadde a ter 
ra e pochi istanti do|Ki era morto. Ieri 
mattina è iniziato ti processo per quel tra
gico episodio avvenuto il M) agosto di t re 
anni fa a via Marsala. Sul banco degli 
imputati Francesco. Calogero e Giuseppe 
L'arhno. fratelli. I primi due per concor
do in omicidio volontario e il ter/o j>er 
Minul.izione di reato e autocalunnia. Al 
ire dieci persone devono rispondere di 
fal«.a testimonianza e favoreggiamento 

Giu-eppe Carlino, all'epoca minorenne. 
si era presentato alla [>oIi/ja affermando 
di e-scre stato lui. sia pure involontaria
mente. a provocare la morte dell'impiegato. 
Con lui. in auto, sarebbe stato solo il 
fratello Calogero, che però non avrebbe 
preso parte all'aggressione 

II giovane ' a v a l l ò " questa Mia versio 
no fornendo i nomi di due ragazze, che 

-liirebliero state in auto con lui a) niomcn 
to del tragico pestaggio e. in seguito, al
tri parenti e amici del Carlino, tra cui la 
nonna dei tre giovani, Giuseppina Cianci 
Licata, testimoniarono in modo da s ta 
gionare il maggiore dei fratelli, già co
nosciuto dalla polizia per precedenti |>e 
nali. 

Per questo motivo è scattata por le 
^ltre dieci persone l'imputazione di falsa 
tot imonian/a . La tesi sostenuta dai tre 
fratelli e dai loro amici, infatti, non ha 
retto al confronto con la vedova dell'ini 
piegato la signora Clelia Paci, e dogli 
altri testimoni della tragica rissa, che 
hanno riconosciuto in Francesco e Calo 
gero Carlino t giovani che picchiarono a 
morte Giuseppe Pinpinicchio dopo averlo 
inseguito e costretto a fermarsi, tagliati 
dogli la strada. 

NELLA FOTO: 
Calogero Carlino 

i fiatelli Francesco e 

Una mostra, a palazzo Caffarelli, con i reperti dell'Antiquarium, chiuso ormai da quaranta anni 

Riapre, con una novità, il «museo che non esiste» 
Esposto per la prima volta un gruppo scultoreo in terracotta che riszle a ventisei secoli fa — I reperti escono, finalmente, dalle casse in cui sono conservati 

pò Manca Querci. II compa
gno Luigi Petroselli. segreta 
n o regionale del PCI ha in
viato a Spinelli un telegram 
ma dì felicitazion.. « Il mov. 
mento operaio a Roma e nel 
Lazio — si legge nel messag 
frio — è severamente impe 
gnato m posizione d; grande 
responsabilità, nella difesa e 
nel r innovamento dello stato ; 
democratico di fronte all 'a: 
tacco eversivo e enm.r.ale e 
in una nuova opera che deve I rcvo.e .Moro possa I-SM,«-
garant i re una npre.-a eco j ««'.iU..to alla Mia famigli.!. 
nonv.ca e c.v.le. progresso, i s.: . partito e al Paese 

Con l'ordine del g.orno (vo 
;ato dalle forze democrati 
elle) J"as<emb!ea di palazzo 
V.iientini ribadisce, inoltre. la 
?.s;oluta e irrinunciabile ne 
cts-utà che venga respinto l'o 
d'oso ricatto della banda cri 
m,i.alo t he ancora tiene pri-
g.on ero l'onorevole Moro. II 

i con-lsilio provinciale, infoio. 
| rr.iiova l'auspicio elie Tono 

rivolo Moro possa essere re 
al 
ed 

pi US tizia. Il ruolo del PSI e j esprime piena adesione alla 
un p.ù alto grado di u n t a , iVrunv/a di cui stanno dando 
e di collaborazione tra : no | a i} ^XVTXW tf ] t. forzo 
«tri due partiti sono perciò ; l t i t h o d^nocnuiche. 
considerati p.u che mai e>- ; *• 
senziah da: lavoratori. Ti | Continuano, intanto, in tut 
auguro fraternamente buon i t; ì luoghi di lavoro e nei quar 
lavoro ». ' t< n . gli incontri, le assoni 

J bj.'e le manifestazioni attor-
1 :,u ai temi della difesa del-

l'ordi.ie democratico e della 
lo:la al terrorismo. Ieri nu t -

DIBATTITO 
d. • La ni» Cerio P*ich j-a« 

un :.fcro d; N-nmda Forano \S ra j tuia M è svolta, fra le altre. 
p-e»«nt»!o \c-u-.di 5 maj9o. 3 e j u , a riunione di tutti t lavora-
° ' e ,2 0 ;3?VP^OM3 ,n?;7.°-r- Is ' an • r.v...n della direzione compar 
tjra e de C -colo Montec to- o. n , _ * „ 
vVctTipo Mi- i ) 74 scabra u.1 J t.montale delle Posto a piazza 
d batt.to con Tulio De Man o Danto. Nel corso dell incontro 
eh» del i b-o ha scr tto roche e lui uno preso la parola il coni 
prefai.cne. Mano Gu do:r e GJ- [ p a , , n o Antonello Trombadon. 
l>itlmo Negri Al 'erm ne ss-a < !L «V . _ 
prw'tttato il ri.m «Le «mortei d 
Anfcr en . 

Di Segni per il PSI e Tono 
I uvo le Gargano per la DC. 

I Torna a vivere — purjrop 
pf> solo per qualche sc/fi'na-
na — l'Antiquarium cnmuna 
le. il * museri che non esiste x 

('così si è costretti a chia
marlo da quando, nel 'M. 

I profonde lesioni all'edificio 
costrinsero aVa chiusura). SÌ 
rtpre.senta alla gente con una j questo, che fin dal sesto 
bella mostra, «fiomn dalle o - i colo avanti Cristo a Roma 
rigmi alla repubblica*, in cui < 
sono esiste gran parte delle | 
opere che da decenni .-ono ' 
conservate nelle cas.-e. Il 
pezzo forte dell'esposizione e 

! <i tono conserrati però poch' | gono dai grandi latori com ' 
i frammenti. Ercole, purtroppo ! piuti verso la fine dell'800. I 
! p n r o della testa, indossa un i quando l'espansione della cit-
; corro Mone e porta annoda- i tà avera portato alla edifica \ 
| ta sul petto una pelle di leo | zinne dell'E aquilino. Altro '< 
| ne. Le statue sono modellate I materiale e stato invece por • 
: a mano con una tecnica vi tato alla luce negli ultimi j 

goro^a trd esperta: un segno. ! anni Proprio su questi resti \ 
se si stanno oggi conducendo i 
e i nuovi f più attenti studi, che j 

rano presenti botteghe arti \ permettono di guardare con \ 
giane ad alto Invilo e orf^Ti i più precisione alla storia ptù I 

di e'e fortemente permeati 
menti greco-orientali. 

Ma venivano al tempio. Ri 
pero una •» novità * f.«--j fa per j sale all'ultimo periodo dell'e 

Il gruppo statuario in terracotta 

direi assoluta: si tratta di un 
gruppo statuario m terracot 
ta che rappre<enta Ercole e 
Minerva, e die duemila e 
seicento anni }<i ornava la 
sommità di un tempio Delle 
statue erano stati trovati i 
frammenti da diverso temfX). 
ma soltanto in queste setti 
mane è terminato il lavoro di 
ricostruzione, giusto in tem
pii per l'apertura della mo
stra ospitata a Palazzo Caìfa-
relìt. sul Campidoglio. 

ÌM statua raffigura la pre
sentazione agli dei dell'Olim
po di Ercole da parte di Mi
nerva. IM dea calza un elmo 
dall'alto cimiero ed impugna 
nella mano destra la lancia e 
nella sinistra lo scudo, di cui 

tà regia - • dice .\nna Som 
mella. che ha organizzai') la 
mostra — 
del «e«?o *ccolo prima delle 
ra lo'gare. Sorgei a ai piedi 
del Campidoglio «-. Questa 
zona è chiamata l'area sacra 
di Sant'Omohono (dove re 
centi scavi hanno permesso ! 
di accertare insediamenti ur- i 
barn del 1600 avanti Cristo). : 
11 tempo ornato dal gruppo j 
statuario era stato costruito ! 
dopo che un incendio aveva I 
distrutto quello innalzalo, u- j 
na trentina d'anni prima, da i 
Servio Tullio, uno dei mitici 
sette re di Roma. 

Torniamo alla mostra, lui 
maggior parte delle opere e 
degli oggetti esposti proi en-

antica della città IM mostra 
tra l'altro è uni prova del i 
fatto che la Roma primitiva 
iy>tei a gareggiare, m quanto 
a grandezza e a bellezza. cn>i 
le altre cttà lutine (le cui 

Incontro tra la 
delegazione 
jugoslava 

e la segreteria 
regionale del PCI 
La delegazione della lega 

Scioperano 
i tassisti: 

protestano contro 
la revoca di 

alcune licenze 
Sciopero ieri pomeriggio 

nella seconda mefà | necropr,h sono affiorate di 
! recente). 

La zona del Campidoglio 
I poi cominciò ad essere abita 

ta in modo stabile fin dalie 
tà del bronzo, cioè tremila 
seicento anni fa In quell'e 
poca sul colle era istallata 
una comunità dedita più che 
altro alla pastorizia. La 
mostra permette di vedere e 
di avere una idea dt quella 
die doveva essere la vita nel 
la città, nell'età più antica. I 
pezzi — abbiamo detto — 
sono usciti m gran parte dal
le 500 casse che conservano 
ciò che era esposto una volta 
aU'Antiquarium. 

dei comunisti di Belgrado l dei tassi. La protesta e n a t a 
! suidata dal compagno Dusan ì dalla revoca di alcune con-
i Sasa Ghgoriyevic. presidente ! cessioni disposta dal Comu-
• del comitato cittadino, nel- I ne. Cinque lavoratori dipen-

l'ambito degli impegni politi i denti (non proprietari cioè 
! ci della visita che sta com- j della macchina e della con 
j piendo a Roma ha incontra '. cessione» si sono cosi rttro-

to. nella sede del Comitato ! vati disoccupati. Una delega 
regionale il compagno Luigi I ztone di un centinaio di tas-
Petroselli. segretario regiona
le. ì compagni Emilio Manci
ni. Oreste Massolo. Mario 

i Quattracci . Valerio Veltroni. 
della segreteria regionale, il 
compagno Maurizio Barletta 
direttore della scuola inter
regionale di part i to e il com 
paeno Massimo Micucci se 
gre tano regionale della Pgci. 

Dall'incontro, al quale ha 
partecipato anche Stefan Gì 
goy dell 'ambasciata jugosla
va in Italia, è na to un prò 
fieuo scambio dì opinioni e 
di analisi sulla situazione dei 
due Daesl 

ststt si e anche recata ieri 
sera in Comune. Le macchi
ne gialle hanno invaso tut
ta la piazza del Campidoglio. 

I sindacati chiedono che 1' 
opera di moralizzazione e di 
regolarizzazione del settore 
avviata dall 'amministrazione 
capitolina anche con la re 
voca di alcune licenze irre
golari vada avanti . Quello 
che però vogliono garant i to 
è il posto di lavoro che per 
tant i tassisti che da anni so
no alle dipendenze dei eosi-
dett i « padroncini ». 
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